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Il quadro musicale per symphonic band Lachische Sonne («Il sole di Lašsko»: una 
località della repubblica Céca) è stato eseguito per la prima volta a Krnov nel 1988. Il 
motivo di quattro note in «quarte» e «quinte» esposto inizialmente dai flauti sulla cui 
base si sviluppa l’intero brano, rende l’idea del giorno che nasce: il sole che sorge 
lentamente stendendo i suoi raggi dapprima sfumati poi sempre più lucenti. A poco a 
poco prendono voce gli ottoni dipingendo la luce grandiosa che su tutto risplende. 
Nell’impianto compositivo si innestano via via alcuni motivi popolari di Lašsko che nel 
finale si sovrappongono in un grandioso corale. 
La regione «Lachiana» (Lašsko, da «Lachia») è conosciuta per il suo ricco patrimonio 
di tradizioni musicali fatto di canti e danze popolari. Come il celebre compositore Leoš 
Janáček – nativo della Lachia – si ispirò alla musica della sua terra per il ciclo 
orchestrale Lašské tance, il compositore contemporaneo céco Evžen Zámečnik, au-
tore di Lachische Sonne, disegna paesaggi musicali con una tavolozza che attinge a 
piene mani dal folklore. 
 

Evzen Zámecník è nato nel 1939 a Frýdek-Místek (Moravia settentrionale - 
Repubblica Ceca).  Dopo il diploma in violino al Conservatorio di Brno, continua lo 
studio della composizione all’Accademia delle arti musicali «Janácek» sotto la dire-
zione di Jan Kapr; successivamente è allievo di Gunther Bialas a Monaco. Negli anni 
’70 inizia l’attività di violinista nell’orchestra dell’Opéra “Janácek istituzione di cui di-
viene anche responsabile del repertorio. Da 1994 è direttore del Conservatorio di Stato 
di Brno e svolge un ruolo significativo nell’organizzazione della vita musicale del suo 
paese orientando la propria azione soprattutto verso l’orchestra di fiati. 
Zámecník è anche autore di composizioni di vario genere e per diverse formazioni, fra 
le quali tre quartetti d'archi, due quintetti di fiati, vari duetti per archi, opere orchestrali, 
un concerto per violino, tre cantate, un'opera buffa, due opere per bambini e un 
musical. I suoi lavori per orchestra di fiati sono apprezzati sia in patria che a livello 
internazionale. 
La sua scrittura, che si caratterizza per lo stile neoclassico arricchito dalle tecniche 
della musica contemporanea, è impreziosita da una timbrica variopinta ed è influen-
zata della tradizione musicale Céca. 
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Scheda tecnica 
Tonalità Modale 

Metri  2/4; 2/2; 3/4; 3/2; 4/4; 9/4 

Metronomi  Andante, Allegro 

Forma  

 

La struttura del brano è libera come nello stile del poema sinfonico. 

Al motivo principale di quattro note «A» (il sole che nasce) enunciato 

fin dalle prime battute (si svolgerà dalla misura 17), su note di pedale 

appare dapprima il tema «B» (misura 5) eseguito dall’oboe poi il tema 

«C» ai flicorni tenore e baritono quindi ai corni. 

Alla misura 81, su un accompagnamento ostinato si svolge un nuovo 

tema («D») prima esposto poi trasposto, spezzato ritmicamente (Più 

mosso, misura 112) e leggermente variato (misura 148). Con deriva-

zioni dello stesso tema, prosegue un gioco di risposte fra trombe e 

corni e tromboni insieme, al quale torna a sovrapporsi in valori aggra-

vati il motivo principale («A»). 

Alla misura 180 sorprende un nuovo tema («E») che si snoda incasto-

nato da nuove e brevi idee tematiche affidate alle cornette e alle 

trombe (fra le quali riappare il tema «C») per poi sfociare – smem-

brato – in una sovrapposizione ancora una volta con il tema iniziale 

(«A»), che riappare in un gioco di imitazioni e – prima della coda fi-

nale – con il tema «B».   

 

Percussioni  Numero esecutori:  5 Strumenti:  
 

4 Timpani 
Tamburo rullante 
Grancassa 
Piatti 
Tamburo basco 
Claves 
Triangolo 

 

 
Commenti 
 

Il brano, oltre alle difficoltà legate ai frequenti cambiamenti di metronomo, alla tenuta 

ritmica d’insieme, intensifica le complicazioni riguardo l’intonazione nella parte iniziale. 
 

INFO: www.rundel.de 
 

Scheda a cura di Leonardo Tenca 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


